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Andrea Di Salvo .. 
Tra borghi e paesaggi, 

parchi, palazzi, fonti . 
abbazie e panorami, 

archeologie e giardini 
procede con passo di 
danza allungato in 
passeggiata l'esplorazione 
di quanto di intrigante 
1icade nell'area ritagliata 
allontanandosi a 
compasso da Roma . .. non 
oltre i 60 chilometri. Fuoti 
dai prevedibili binar i di un 
modo solito di guardare 
alla conservalorizzazione dci 
patrimoni de l tenitmio, 
ci invitano in questo gioco 
in progressione, come in 
una sona di manda la con 
vizio centrifugo. Ida 
Tonini e Ma1ta Salimei 

di un fotografo in divenire 

ed emotivamente più densa: i 
titratti degli sc1ittori, le vicen
de della guerra civile spagnola. 
altri aspetti più onirico-sun'ea
li trasfe1iscono uno strano sen
so di vuoto, una mancanz.1, un 
distacco. Scrive Cercas in cata
logo: cl' essenziale sembra tro
varsi non all 'interno della foto 
stessa. nell'inquadratura, ma 
al di fuori , come se il centro 
dell'immagine fosse assente>. 
o semplicemente a ltrove, 
cnell'illusione di un senso o 
nell' imminenza di una rivela
zione che non si produce>. 

nel loro Toccata e fega. 
Borghi e giardini nel 
paesaggio laziale (Palombi 
Editori, pp. 193. € 15,00). 
Dopo averci 
accompagnato in Adagio 
pergiardini per inusuali 
epifanie a lla scoperta in 
città dì giardini, corti, 
o rti, chiostti e ninfei e poi 
subito oltre, in Andante tra 
le mura, eccole ora 
esplorare in rondò con il 
pedale steso sul registro 
del paesaggio le tante 
facce di una regione 
crocevia di morfologie e 
biodiversit:ì, ecosistemi e 
stratificazioni in 
palinsesto di vicende e 
culture, dove i 
sincretismi, le specificità 
e i contesti, anche mi.noti, 
d'un tratto si 1iassociano, 
come personificati in 
quad1i d 'insieme. Episodi 
da sfogliare nel succedersi 
di mode e consuetudini 
sociali, disti llarsi del 
gusto, nuovi utilizzi. 
Sezioni geologiche e 
restituzioni stratigrafiche 
di aspirazioni di potere, 
allegorie. Affacci da Grand 
Tour. panorami che si 
colgono dall 'alto, tracce e 
indizi disseminati in 
rovine. incaste llamenti . 
abbandon.ì, paesaggi 
dipinti in gioco di 
reciproci 
1ispecchiament i. Nove 
scenari-itinerari di questa 
lieve. festosa paideia al 
saper guardare. 
aU'app1'ezza mento. Dove 
ce1to non mancano i 
giardini - da quelli 
fonnali delle note ville a 
corona, a quelli de i 
maestri dcl Novecento 
come dei raffinati 
gi:1rdinieri dell 'oggi che 
increspano di tessiture e 
colori le geometrie sottese 
del paesaggio, dalle 
collezioni di rose a l micro 
orto botanico sorto sul 
travertino di risulta delle 
cave, variopinte presenze 
floreali compagne degli 
onnipresenti resti e 
monumenti 

Una mostra di mostre, ideata da Matthieu Humery: Pinault. Leibovitz, Cercas, 
Wenders, Aubenas selezionano il loro Henri Cartier-Bresson e lo allestiscono ... 

E l'attesa è anche la chiave di 
lettura di Wim Wendcrs, che 
sceglie di mostrare anche un 
breve video e allestisce le foto 
al buio. teatr.ilmcnte, con una 
lucesagomata per ciascuna im
magine. Il regista tedesco sot
tolinea come molte delle foto 
mostrino uomin i che guarda
no qualcuno o qualcosa, dan
doci le spalle, e •Spingendoci 
a condividere il loro desiderio 
dì guardare. Una prospettiva 
molto comune nella pittu ra ro
mantica, come in Caspa1· Da
vid Fricdrich>.edi cui uncsem
pio significativo e intenso è 
Mur de Berlin-Ouest (1962), in 
cui treuominiguard.anoal di là 
della barriera di cemento co
srmita nella città. 
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nclpanoramaespo
sitivo ~ell'u l timo 
vcntcnmo,conmo
stre importanti ma 
anche in occasioni 

poco controllate, espressione 
dell 'odierno catering culturale. 
La mostra veneziana di Palazzo 
Grassi è iniziativa dì notevole 
caratura, un progetto ambizio
so. intrigante e, in certi aspetti. 
persino 'difficile'. 

Le&>randjeu, visitabile fino al 
20 ma rzo, più che una mostra 
in sé è un sistema di mostre sul 
fotografo francese, ciascuna co
stmita con crite1i di cemita del
le immagini e di allestimento 
squisitamente soggettivi. Rea
lizzata in collaborazione con la 
Bibliothèquc National de Fran
ce, presso cui sarà ospitata a se
guire, e con la Fondation Car
tier-Brcsson. propone dci per
corsi differenti a partire dalla 
Master Collection, un corpus di 
385scatti stampati nelle mede
sime dimensioni (24 x 36centi
mctri, con orientamento sia 
orizzontale che vc1ticalc) che 
nel 1973 il maest ro aveva sele
zionato, su sollecitazione dci 

collezionisti john e Domini
qucdc Menil, qua le sintesi con
clusiva di tutto il lavomfotogra
fico condotto nella propria vi
ta. L'ìdeatoredel progetto vene
ziano Matthieu Humery ha co
sì chiesto a cinque persone con 
professioni, gusti e immagina
ri differenti - il collezionista 
François Pinault. la fotograf.t 
Annie Leibovitz, lo scrittore Ja
vier Ccrcas. il regista Wim 
Wenders e la storica della foto
grafia Sylvie Aubenas - di svi
luppare ciascuna un percorso 
attraverso una scelta di unacin
quantinadiimmagini,allcsten
do lefotografieinmododeltut
to libero percollocazione, scel
ta delle comici, illuminazione: 
come capiterebbe nel cinema 
se cinque montatori fossero in
vitati a realizzare film diversi a 
pattire dal medesimo girato. 

L'assuntodi base- leggere se
condo una libera modalità l'o
pera di Cartier-Bresson - è per
fettamente consonante, dcl re
sto, con l'approccio che il foto
grafo aveva adottato all'inizio 
degli anni settanta realizzando 
la Master Collection, in cui, 
sc1ive Humery in catalogo, cha 
voluto consegnare la propria 
selezione in un ordine più o me
no aleatmio e senza giustifica
zioni, in modo da alfennare la 
soggettività ed evitare alla sua 
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opera qualsiasi interpretazio
ne oggettivista o storicista». 
Era lostessoCartier a spiegare, 
onnai maturo, di •dovere rico
noscenza a l suJTealismo per
ché mi ha insegnato a scavare 
con l'obiettivo fra le rovine 
dell 'inconscio e dcl caso•. 

È così un Cartier-Bresson po
lied1ico quello che si presenta 
al visitatore. con cinque aree 
espositive autonome, che ta l· 
volta ospitano le medesime 
immagini ma che mai si so
vrappongono per 'atmosfera' 
cd esiti critici. li pii mo percor
so che si incrocia, carattcriZ?.a
to da cornici bianche e da una 
coUocazioneadoppia fila puli· 
ta ma forse un po' rigida, è 
quello di Pinault, il collezioni
sta magnate, padrone di casa, 
che presenta svariati ritratti 
ma si concentra soprattutto 
sui tipici soggetti 'dispensiera
tezza', persone che chiacchie
rano, cantano. fi1manoo man
giano. L'esempio più celebre è 
probabilmente Dimanche sur 
Jes bords de Seine (1938), dove 
quattro amici di mczz'età(prc
si di spalle) fanno il picnic su l 
lungofiume annaffiandolo 
con la piacevolezza dcl vino be
vuto insieme. 

La selezione di Annie Leibo
vitz, allestita con comici nere 
in un 'unica sala illuminata 
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ambientalmente, mette in ri
lievo le rico1Tenzc compositi· 
ve e le a ffi nità iconografiche 
in a lcune delle immagini (ar
chitetture, volumi o simmc
trie,comeper esempioinSqua
re du Vert Galant et du Pont Neuf. 
fle de la Ci!é, 1951 ). Leibovitz, 
che in cata logo racconta quan
to la sua stessa decisione di di
ventare fotografa debba alla 
scoperta da studente di Car
tier-Bresson, sceglie inf.t tti di 
esporre le foto ingruppi 'analo
gici' che finiscono percompor
re un'opera-dispositivo patti
colannentc intrigante. dove 
l'osse1vatore è messo in condi
zione dì cogliere, insieme al da
to fotografico di partenza, an
che il ruolo concettualizzante 
dell 'interprete. 

Le luci si abbassano nella se
zione realizzata da Javier Cer
cas, politicamente inlpegnata 

Un «grand jeu» 
a parlire dal corpus 
che il maestro 
appronlò nel 1973: 
la Master CoUection 

La mostra sì conclude con la 
propostadiAubenas, molto ra
zionaledal punto di vista icono
logico, viziata però dalla scelta 
di cornici colo1· legno. massic
ce e crom,1ticamente invasive, 
che di ce1to non favoriscono la 
concentrazione d' immagine. 

Le grandjeu sa1'ebbe piaciuta 
a George Perec: è una mostrd 
che mc1ita la visita perché ina
spettata, p1ismatica, e in grado 
di attivare lo spettatore prop1io 
per le molteplici domande che 
ess.1 stess.1, nel suo svolgersi, la
scia inevase. Non ultimo, può 
esse1'e letta anche come una 
sorta di meta-mostra su come 
curare le mostre, in alternativa 
al mninstream espositivo che 
conduce alla monosemia del 
pensiero unico. 
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